
«Servizio pubblico» e Michele Santoro
di nuovo nella bufera. Assieme alla pro-
tagonista della puntata di giovedì, l'at-
trice bulgara Dragomira Bonev in arte
Michelle che in studio ha parlato dei
suoi rapporti con Berlusconi e ha affer-
mato che «fu lui a dirmi che alla fidan-
zata Francesca Pascale piacciono le
donne». Le reazioni sono state imme-
diate e durissime. Pascale ha annuncia
che intende chiedere 10 milioni di risar-
cimento danni da devolvere, una volta

ottenuti, a case famiglia del Napoltano.
Tutta la “voliera” del Pdl ha parlato
all’unisono di «fango». Per una volta
non c’è stata nessuna distinzione tra
falchi e colombe. L’ordine dei giornali-
sti ha preannunciato un intervento.
«Guardando la puntata di Servizio pub-
blico andata in onda su La7 ho capito
che per Santoro esistono donne di Se-
rie A e donne di Serie B. Probabilmen-
te, secondo lui e secondo coloro i quali
amano spiare dal buco della serratura,
i diritti da tutelare, per quanto riguar-
da i dati sensibili, valgono solo per le
loro amiche» è quanto ha dichiarato il
segretario nazionale dell'Ordine dei
giornalisti, Paolo Pirovano, ricordan-
do a Santoro che «fin quando esiste
l'Ordine, le regole vanno rispettate e
sono uguali per tutti. Per questo ho già
chiesto agli uffici di inviare una infor-
mativa all'Ordine regionale».

Nel corso della trasmissione Michel-
le Bonev - sollecitata da Santoro - ha
ribadito quanto aveva dichiarato già
nei giorni scorsi: la relazione di France-
sca Pascale con Berlusconi sarebbe

«una messinscena», perché per quanto
a sua conoscenza la fidanzata dell’ex
premier sarebbe «lesbica».

L'attrice, autrice e produttrice bul-
gara che avrebbe frequentato, stando
a quanto da lei stessa affermato, l’ex
premier solo per riuscire a confeziona-
re «Donne in gioco», una fiction che
non passerà alla storia ma a cui fu asse-
gnato un fantomatico premio da San-
dro Bondi, allora ministro dei Beni Cul-
turali, durante il Festival di Venezia
2010, già nei giorni scorsi aveva de-
scritto la relazione tra il capo del Pdl e
Francesca Pascale «una messinscena».
perché, a suo dire, la fidanzata sarebbe
«lesbica».

NESSUNA QUERELA
«Non ho ricevuto alcuna querela. Ma
sono pronta a sostenere la verità anche
davanti ai magistrati, come ho fatto a
Servizio Pubblico» ha scritto la Bonev
su Twitter rivolgendosi ai suoi numero-
si follower: «Grazie ai vostri tanti mes-
saggi di solidarietà, vi sento vicini in
questo momento. Mi state dando la for-
za di andare avanti». Ancora?

Bonev ha insistito che fu Berlusconi
a rivelarle «a Francesca piacciono le
donne, Tanto è vero che non ha mai
avuto rapporti con uomini. È iniziato
tutto molti anni fa, con la sua insegnan-
te, molto più grande di lei… Francesca
è molto gelosa delle ragazze che sono
intorno a me, perché secondo lei sono
tutte delle poco di buono. E il suo inten-
to è proteggermi, lei vorrebbe stare vi-
cino a me per proteggermi`». Aggiun-
gendo: «Quando Berlusconi mi disse
che la Rai sarebbe stata molto felice di
acquistare i diritti del mio film per un
milione di euro, rimasi molto colpita»,

«Non accetteremo mai che il con-
fronto politico scenda a questo livello.
La nostra storia e la storia del presiden-
te Silvio Berlusconi non potrà mai esse-
re sporcata da un giornalismo qualun-
quista e volgare che utilizza presunti
gossip e personaggi discutibili» ha com-
mentato il segretario del Pdl Angelino
Alfano. Il presidente dei senatori del
Pdl, Renato Schifani ha attaccato: «Se
questo è giornalismo... La trasmissio-
ne di Santoro ha toccato davvero il fon-
do. L'intervista alla Bonev, creata ad
arte, era pensata e finalizzata unica-
mente per gettare fango e discredito
sul presidente Berlusconi». Daniela
Santanché ha definito Santoro «squalli-
do, classico uomo “utilizzatore finale”
che andrebbe indagato per sfruttamen-
to della prostituzione».

Nessun commento da Santoro. Ha
fatto il record stagionale degli ascolti
con oltre due milioni e settecentomila
spettatori e il 12,81 per cento di share.

ORESTEPIVETTA

Angelo Guglielmi, intellettuale di pri-
ma fila, animatore di quel Gruppo 63
che movimentò una tra le stagioni più
vive della cultura italiana, in Rai dal
1955 («Con il primo concorso», ricorda
adesso), anche assessore in giunta a Bo-
logna, legge con tranquilla lucidità le
polemiche sui contratti milionari di al-
cuni intrattenitori televisivi: «È la leg-
ge del mercato», commenta.
Non dobbiamo scandalizzarsi di fronte
ai milioni di Fazio? Gubitosi, il direttore
generaledellaRai,haspiegatoinlungoe
in largo che Fazio è una risorsa, che in-
sommaportaquattriniallecassediviale
Mazzini. Però i milioni del conduttore in
mesiedannididisastroeconomicoqual-
chemalumorepossonogiustificarlo.Of-
frendopretesti aiBrunettae ai Grillo…
«Si può protestare fin che si vuole, ma
queste sono le leggi del mercato, il
mercato che è lo strumento essenziale
dell’economia capitalista. Qualcuno
potrà difendere il libero mercato co-
me la via per eccellenza dello svilup-
po, un altro potrà obiettare che il mer-
cato senza controllo genera depressio-
ne. Ma mercato sempre è e non si capi-
sce perché non dovrebbe valere per
Benigni, Crozza o Fazio. Si potrebbe
aggiungere che il libero mercato in
una condizione di duopolio è una fin-

zione, ma neppure una situazione di
concorrenza aperta potrebbe mitiga-
re i valori in campo, magari ispirereb-
be qualche idea in più. La realtà è che
in Italia viviamo tra Rai e Mediaset,
che ha puntato al rialzo fin che ha po-
tuto. Vedi le fughe dorate di tanti pri-
mattori verso le reti di Berlusconi, ma-
gari con pentimento successivo, come
capitò a Baudo. Ho apprezzato Crozza
che dopo tante parole di tanti nemici
si è accontentato di uno spazio tutto
sommato di modesta dimensione. Ma
siamo sempre allo stesso punto: all’ori-
gine dei guai, della nostra miseria tele-
visiva, c’è l’asfissia che il duopolio im-
pone».
A qualche fuga ha contribuito anche la
Rai,però.Enon solo per via deicachet.

«Certo. Basterebbe pensare alla vita
d’inferno imposta a Enzo Biagi. Con
Santoro hanno fatto di tutto, pur di cac-
ciarlo: alla fine ci sono riusciti».
Nonèquestionedisoldi,madiunapessi-
mapolitica…
«E si viene alle responsabilità dei parti-
ti. La Rai ha la fortuna di sperimentare
da sempre il governo delle larghe inte-
se, con esiti poco felici e, bisogna rico-
noscere, con la destra che è riuscita a
spuntarla meglio della sinistra».
L’edittobulgarohapuravutoqualcheri-
sultato.
«La Rai si è fortemente indebolita indi-
pendentemente dalla concorrenza di
Canale 5 o di Retequattro. Si è indeboli-
ta per incapacità propria, schiacciata
da equilibri politici che hanno cancella-

to ogni autonomia progettuale e quin-
di la voglia e la sensibilità per innovare.
La Rai è rimasta prigioniera di logiche
partitiche che l’hanno impoverita. Ga-
rantire gli appetiti di un partito non gio-
va alla qualità dei programmi. E ades-
so chi la cambia?».
Appunto, chi la cambia? Mi sta dicendo
cheiquattrinisonounproblema,mache
il problema più ingombrante sono le
scelteculturali.Ilconsigliodiamministra-
zioneavràbenqualchepoterediindiriz-
zo.
«Certo. Ma sono necessarie competen-
ze e francamente non ne vedo molte in
giro, dentro le stanze della Rai, e nep-
pure dentro il consiglio di amministra-
zione. Devo ammettere che mi sono
stupito di fronte a designazioni come
quelle di Benedetta Tobagi e dell’ex
magistrato Colombo. Non capisco nep-
pure come siano avvenute, attraverso
quale meccanismo. Popolare? Sia chia-
ro: Tobagi e Colombo sono persone de-
gnissime, colte, perbene. Ma che cosa
sanno della televisione e della Rai? Non
ci si può giocare in questo modo ruoli
di tanta importanza».
Bisognerebbetentarediesercitarequel-
la che una volta si definiva «egemonia
culturale», che invece esercitano gli al-
tri, a destra.
«Certo, ma appunto occorre esperien-
za, occorre competenza. Pensiamo a
un personaggio dei miei tempi, un per-

sonaggio che ha subìto un infinità di
attacchi dalla destra, Curzi: certo che
Curzi aveva senso della politica e face-
va politica, ma prima di tutto possede-
va senso della Rai, sapeva che cosa si-
gnificasse produrre televisione».
Se si parla di programmi, di cultura, di
idee,ovviamentenonpossiamotacereil
fattochelaRaihavissutolasuastoriapiù
innovativaproprio grazie adun intellet-
tuale come Angelo Guglielmi. Che cosa
rimanediquell’epoca?
«Fu un’epoca straordinaria e non vor-
rei passare per presuntuoso. Però bi-
sogna riconoscere che ancora il me-
glio della televisione d’oggi è l’eredità
spenta di quel periodo, quando appun-
to si provò a cambiare, costruendo
nuovi spazi e nuovi protagonisti. Da
Gad Lerner a Santoro allo stesso Fa-
zio. La Rai d’oggi non produce novità,
non promuove nuove professionalità,
pensa in termini vecchi, superati. So-
pravvive e quindi perde, affronta la
concorrenza di rincalzo inseguendo il
peggio».
Forse manca un sapere critico, che non
sipiegaaiconformismicommerciali.Ma
tornianoalladomandadiprima:chicam-
bia la Rai?
«Bisognerebbe porre fine a questa si-
tuazione di duopolio. Ma è difficile
smontare un duopolio nato sulla base
di un accordo politico, che mi sembra
ancora vivo».

POLITICA

Folle entusiaste accolgono un po’
ovunque Papa Francesco. Il nuovo ve-
scovo di Roma con la semplicità dei
suoi gesti essenziali e profondi è in-
dubbiamente un grande comunicato-
re. Sicuramente per la sua capacità
di vivere con normalità e vicino alle
persone e ai più bisognosi di ascolto e
attenzione la sua missione, ma anche
per la forza delle immagini che lo ri-
propongono in ogni suo spostamen-
to e che arrivano in ogni luogo. Che
danno il senso di una prossimità con
il pontefice. Merito del Ctv, il Centro
televisivo vaticano che ieri ha festeg-
giato i 30 anni della sua fondazione
annunciando in un convegno tenuto-
si ieri a Roma, presso la Stampa Este-
ra, una sua impegnativa svolta tecno-
logica. Il direttore di Ctv, monsignor
Dario Viganò spiega l’adeguamento
delle «riprese» televisive a Papa Ber-
goglio, con i numerosi «piani ravvici-
nati» e le inquadrature che «indugia-
no sulla figura del pontefice e sulla
sua capacità di stabilire e alimentare
un dialogo appassionato con i fedeli»
che evidenziano «la grande intensità
emotiva che segna i suoi incontri».
Ma la novità sta anche nella sfida tec-
nologica. Dal luglio 2013 il Ctv ha av-
viato un processo che permetterà la
consultazione già dal 2014 del mate-
riale, sia agli operatori interni sia a
chi intenda visionare i documenti in
archivio. «L’innovazione tecnologica
- osserva monsignor Viganò - è un cri-
terio di annuncio evangelico. Lo stan-
dard deve essere quello dei broadca-
ster americani. Se non fossimo parti-
ti non avrebbero raccontato il Papa».
E agli operatori del Ctv si è rivolto
Papa Francesco con un messaggio di
ringraziamento. «In questi decenni
la tecnologia ha viaggiato a grande
velocità, creando inaspettate reti in-
terconnesse. È necessario mantene-
re la prospettiva evangelica in questa
specie di “autostrada globale della co-
municazione”» scrive il pontefice. Si-
gnificativo anche il messaggio invia-
to al convegno dal presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano.

ROBERTOMONTEFORTE
rmonteforte@unita.it

RADICALI

Sièspento l’altra seraa Roma,all'età
dinovant'anni, SergioStanzani, tra i
fondatoridelPartitoRadicale,
PresidentedelPartito Radicale
NonviolentoTransnazionalee
Transpartitoedi Non c'èPacesenza
Giustizia,già segretariodel PRe più
volteparlamentare.Lacamera
ardenteè stataallestitanella sededel
PartitoRadicale in viadi Torre
Argentinaa Roma,apartiredalle ore
13di sabatooggi finoalleore 20di
domenica.
NatoaBologna, sul finire dellaguerra
si sottrasse alla leva obbligatoria
dellaRepubblica socialee partecipò
allaResistenza inRomagna.
Numerosi i messaggi di cordoglioda
partedi tutto ilmondo politico.

«Altro che cachet, la Rai non sa produrre televisione»
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